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Firenze, 11 luglio 8 


LE OPERAZIONI MILITARI 


Le considerazioni che ci avevano sug- 
gerito il movimento di concentrazione del- 
l’esercito nazionale. dopo la giornata del 
24 giugno trovano ampia conferma negli 
ultimi dispacci ‘e bollettini ufficiali della 
gparra. : 

Quel movimento noniè stato conseguenza 
d'una sconfitta, ma della. risoluzione. di: 
modificare l'indirizzo delle operazioni mi- 
litari. 

Non fu conseguenza d'una sconfitta, per- 
chè it combattimento del 24 giugno non 
ebbe l’importanza d'una. grande battaglia; 
eda Vienna stessa ‘sì comprese che, seo le 
truppe italiane sg ritrassero di mezzo al 
quadrilatero, cio provenne non dalle con- 
dizioni. materiali e. morali di esse, bensì 
da giudizi ed apprezzamenti. strategici. In 
prova di che negiova riferire dalla Corri- 
spondenza generale austriaca del ‘6 corr. 
un articolo, a cui fa data la forma di lettera 


da Milano, assai notevole non meno per | 


le riflessioni che pel giornale. che lo (ha 
pubblicato. Esso dovrebbe iinspirare a pa- 
recchi giornali italiani della riflessioni di 
ben altro genere, sopratutto a quelli (fra 
cui duole di dover pure ‘annoverare, la 
Perseveranza) che della nota. del. Moni 
teur del giorno. . corrente non seppero 
in miglior guisa vendicarsi che. avven- 
tandosi ‘contro ‘il comande supremo della 
guerra, ed ‘accagionandolo di inerzia @ 
d’indugi inginstificabili. 

Ma che diremo di que’ giornali che il 
ricominciamento . delle ostilità vollero far 
dipendere: dalla nota del Moniteur? Che 
nell'attacco: di Borgoforte videro quasi 
una risposta all'imperatore Napoleone, 
autore. della proposta d’ armistizio e di 
mediazione. ? Fri i 

Il semplicesconfronto delle: date atterra 
questo edificio * di supposti e di ipotesi, 
eretto sulle, instabili fondamenta di una 
imaginazione turbata, da fantasmi. 

Se Pattacco di Borgoforte fosse stato 
ordinato in seguito ‘alla nota del. Moni- 
tour, come potevano le operazioni comin- 
Ciare il giorno stesso in cui quella venne 
pubblicata ? Auzi cominciare molte ore 
prima» che al:generale Cialdini giungesse 
la notizia del fatto importante rivelato. dal 
giornale ufficiale di Parigi? Gli apparec- 
chi dovevano esser fatti ed ‘ordinati al- 
cuni giorni innanzi e siccome l'attacco 
non era un’ operazione parziale, isolata, 
mà collegata ad altri piani, non si ri- 
chiede soverchia acutezza d’ ingegno per 
intendere che tutto il piano della campa- 
gna doveva essere. già studiato e stabi- 
lito. 

BELa nota del. Moniteur poteva forse in- 
durre a cessare il fuoco‘, ‘se mai fossoro 


APPENDICE 


CRONACA. GIUDIZIARIA: 


i I'esempio «di qualche .appendicista nostro 
collega nell'affrontare: la rindifferenza. del 
pubblico. è silfalto che ci, obbliga, per. quella 
‘solidarietà che passa fra confratelli; ad esporci 
anche: noi a non essere letti, Forse a. suo 
riguardo si potrebbe attenuare la rigidità di 
questa'sentenza: col dire :- letto poco; ma ri. 
spetto a noi francamente diciamo: letti punto, 
El in vero, oltre i lenocinil dello ‘stile, in 
cui: l'amico; nostro. è. maestro, egli ha, per 
séit canoro labbro di. Euterpe , e lo, gra- 
ziose movenze di Tersicore dinanzi alle quali 
non vi son uomini che resistano ; presso a 
poco cone tion vi- sono austriaci che reg- 


prevalsi consigli ‘troppo miti e-fiacchi. Ma 
era faccenda politica, on ‘militaré. Le di 
Sposizioni per la prosecuzione della osti- 
lità erano state date, appena, raccolti tutti 
i mezzi, 6 Je operazioni: cominciarono. un 
dici giorni dopo «ilrtombattimento del'24 
Sebbene con frise meglio: appropriata 
convenga dire che mai non farono inter- 
rotte. À 

Diffatto il movimento di concentrazione 
ha rivelato il' nuovo indirizzo della guerra, 
il quale prevedeva due eventualità, luna 
d'un attacco degli austriaci, l'altra di at- 
taccar l’Austria per altre. vie. Appoggiato 
l’esercito a. Cremonared'a Piacenza; Bre- 
scia difesa da’ volontari, si' voleva atten- 
dere sè mai gli austriaci avrebbero riten- 
tata la prova del. 59 e ripassato il Mincio, 
occupato Solferino, Cavriana ed altri po- 
sti importanti, per cui ne sarebbe seguita 
una battaglia campale. Ne. era balenato il 
pensiero all’ arciduca Alberto, che aveva 
fatto varcare il Mincio al nerbo delle sue 
forze. Ma poco ,dopo ha cambiato ‘avviso 


e sfaggi al nostro esercito l'occasione di | 


distinguersi in una grande giornata cam- 
fate. 
; Restava. quindi da, dare sollecita, 6secu- 
zione al. piano. di. attacco. L° esercito sì 
concentra sull'Oglio ; il generale Cialdini; 
dal canto suo, disposte ‘le batterie contro 
Borgoforte, fa passare felicemente alle sue 
divisioni il Po.a Stellata, marcia sopra, 
Rovigo; gli . austriaci fuggono, abbaudo= 
nando.i cannoni; i volontari ‘8’ inoltrano 
nel Tirolo; respingono! gli-austriaci ed'oe 
cupano Darzo, la ‘flotta ‘compiuti i snoi 
armamenti si discosta da. Ancona. Sono 
tutte operazioni combinate, sono. parti 
d’un, solo disegno. 1 

E l’esercito dell’ Oglio che fa? Chiede 
oggi il Diritto. Ma se si fosse anpunziato 
a’ quattro venti, quando il gen. Cialdini 
attaccava Borgoforte, che avrebbe gittati 
i ponti sul Po a Stellata, sarebbe, giunto 


| a Rovigo? Nella guerra non: solo nonsi 


possono far conoscere le mosse dell’ eser> 
cito, ma neppure apprezzare che ‘da pò? 
chi intelligenti. È assai spiacevole che l'im- 
pazienza del paese non. possa. esser cal 
mata, nè che lè /marcie delle:truppe.siano 
veloci: quanto il desiderio, ‘sopratutto’ in 
questi giorni di ansietà febbrile, ns” quali 
la, nazione ha creduto il suo onore com- 
promesso, pel. pericolo. che il corso, della 
guerra .. fosse repentinamente! «troncato. 
Ma ‘alle necessità della. guerra. conviene 
piegare il capo, ed: anzichè chiedere che 
cosa fa l’esercito, aspcitare di sapere che 
cosa ha fatto. 

Le critiche fatte nella più.completa igao- 
ranza de’ disegni della campagna e» delle 
vicende ‘della. guerra, i ‘giudizi profferiti 
sopra uomini e cose, che non'si c’noscono 
che imperfettamente , non ‘possono, che 
spargere i germi del. sospetto , . della; dif- 
fidenza e. dello ‘scetticismo, :cause.irrepara» 
bili di debolezza; perciocchè la fiducia è Ja 


NA" 
ni 


forza! principale: dell’ asercito, e noi questa 
‘dobbiamo serbbare e “sostenere: & 
Non confrontiamo la guerra del Veneto 
con quella di Germania. Le mosse rapide 
déil prussiani messe: 4 riscontro dell’ opà 
razione di concentramento del nostro e- 
sército, sembrano a prima vista le celeri 
corse su di una strada ferrata in paragone 
dei viaggi perle strade ordinarie; Pure 
abbiamo. fede che;.i militari dotti ‘ed -im- 
parziali porteranno diverso giudizio. Noi, 
senza ‘avvedercehe, abbiamo commesso 
l’errore di confondere la politica ccll’arte 
della guerra. Più. di uno, de’ critici severi 
dell'indirizzo della campagna e de’ censori 
agerbi»! dell’inerzia del | quartier generale 
hanno probabilmente, senza ‘avvedersene, 
combattuto nel gen. La Marmora, non 
taoto il capo dallo. Stato Maggiore quanto 
l’uomo politico. Di questa. lotta-i:segni 
precursori si manifestavano ‘prima della 


\ guerra, e cieco chi non li scorse. Noi però 
Inon, vogliamo. nè difendere, nè. accusare ;, 


solo proponiamo una. sospensione delle armi 
della: critica, la quale può esser concessa 


più facilmente. dell'armistizio richiesto; dale | 


l’Austria per mezzo della Francia, non do- 
vendo incontrare opposizione nel: paese, 
che ci pare anzi la desideri. 


ESEcco, la lettera: da, Milano, in ;data del.2 lu- 
glio (accennata nel.precedente articolo) che 
troviamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca di. Vienna. del 6. La riproduciamo, 
facendo perd osservare che tutto ciò che si ri- 
ferisce ai due piani di campagna in essa ac- 
cennati, e alle loro’ origini, non è che mera 
ipotesi del corrispondente: 


«,.Il tentativo. insensato fatto. nel quadrila- 
tero.il.23.ed il. 24.dagl'italiam era un piario 
di. campagna venuto. da.Berlino.e:che fu ben 
presto, abbandonato per far ritorno a quello 
di Firenze, 

«Vi. erano. due; piani: Il. generale Govone 
aveva discusso. a, Berlino quello che voi co- 
noscete. L'altro era intieramente diverso, e 
consisteva nel concentrarsi nel trilatero di 
Cremona, Piacenza e Pizzighettone, col Po a 
mezzogiorno e Oglio a settentrione, e di là 
agire rel senso che vedremo fra una, setti- 
mana 0 due, 

« Sia .che.il Re inclinasse verso il piano 
di‘ Berlino, sia. per eccesso, di deferenza, il 23 
sì passò il Mincio esi entrò in un paese nel 
quale gli austriaci si. appoggiavano a posi- 
zioni insuperabili. Non si tardò a maledirei 
consigli di Berlino; il Re pel primo, e più 
forte che gli altri, vedendo, che aveva corso 
pericolo di perdere. i suoi due figli, giacchè 
il principe Umberto si trovò isolato con una 
ventina d’uomini, e il principe Amedeo non 
andò debitore della vita che alla fibbia del 
cinturino, la quale fece deviare la palla che 
gli sfiorò il ventre. 

« Ben s'intende che fu tosto adottato V’al- 
iro piano, di campagna. L'esercito italiano 
si ritirò silenziosamente. la notte; il ponte di 
Borghetto venne minato ..e,. quando, la: mat. 
tina tutti furono, passati, lo si fece saltare. Il 
ponte di Goito, fa distrutto .a, colpi di scure. 
Il generale Cialdini non fa meno imbarazzato 
dalla parte’ clie'gli' era ‘affidata ‘dal ‘piano di 
Berlino. Egli dovevatraversareil'Poinun punto 


gano di fronté ai prussiani, ‘sébbenesciò ‘av- 
venga, a detta dei-primi; ‘nom par'altro-che 
per effetto di quell’armne fatata chessi chiama 
fucile ad ago. ME 

Noi invece non ‘possiamo! presetitatei* che 
col viso un po”arcigrio ‘di’ Astrea, più attò 
ad infondere rispetto’ è' paura che a recar 
distrazione! e. piacere: 

Si arroge ‘il' fare: compassato'e' grave di'chi 
le ‘abitudini del' foro fanno contrarre il vizio, 
edelle quali, nostro malgrado, non possiamo 
sempre spogliarei e che'ci farino apparire 
‘piuttosto una‘recluta‘impacciata ne suoi lar- 
ghi calzoni di quello che uno, tanto più agile 
quanto più antico’ bersagliere! e 

Questo difetto, a parte gli ‘altri, ci nuoce 
particolarmente: oggi che gli ‘avrenimenti 
procedono al passo di carica, è ‘che il pub: 
blico ha preso il''vezzo di camminare di 
conserva‘ con ‘essi, lasciando addietro, come 
si farebbe degli‘invalidi; coloro che ‘mon' sì 
muovono con uguale scioltezza. ;.. 

Quando‘ a tutto ciò! si aggiunga» chie ni 
suna novità ‘solletica ‘il'’gusto ‘del ‘pubbit 
co, ‘se mon è'almeno condita’ ‘colla; salsa 
piccante. della‘ politica‘; si avrà ‘ unequadro 
abbastanza-completo: dell'itigrata' fatica a''enì 
cià ginocoferza sobbarearci,-sapendò-in' pre! 


| farine. << 


| piùzano* abbast 


venzione? che: le* nostre’ parole ‘a questi' di 
non' Vengono” considerate che» come borra 
che'serve di riempitivo/ 

@he:se' volessimo“aspergere i nostri detti 
di’qualche allusione'alla politica ed'alla guerra, 
siecome ‘ciò’ non*sî potrebbè fare dicendo , 
a un tempo; la'verità, e nom dispiacento ad 
alcinio; così‘ton'otterremo che'il magro con- 
fotto ‘di’ farcî leggere e meglid  che' leggere 
interprelare‘ da messer lo fiseo, col quale 
siatnoin' troppe’ buone' relazioni per esporci 
at: perîéolò: di romperle. 

‘fitto ‘ciòisia detto ‘per far' comprendere 
che al capoverso ‘chie’ seguiesino alla’ fine 
fon” discorrianio d'altro che'di processi , e 
chi credesse (di ineoritrarvi ‘oroscopi sulla si- 
fuazione? politica 0 rivelazioni strategiche. e 
tdlttielie; inseritò’ di ‘contrabbando , si’ trove- 
rebhe ‘intéramente frustrato. nella sua “a 


Per buona ventura i nostri superiori rità- 
anzi tultti‘i giorni il foglio 
di Dotizie vertiginose $ perché almeno qual- 
chigiattore ton'‘sia' soddisfatto‘ di' ritugiarsi 


in’ ui'aigolo’ del giornale dòve' nòn' risnoni 


«lità ‘invia’ 6*palitosa‘ della ‘grande nazione 
in'‘fa6cid alii marcia trionfatite, attraverso Ta 


Totò ‘patrio dei Snipiti® dei vincitàri ‘di’ Ros-" 


è ge” 


L'OPINIONE 


- Giornale quotidiane 


Cecil'street; stranà. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO - 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 14 terreno; 

in Torino all'Ufficio succursale ‘dei giornali, via dello Finanze, ni 19: 

È collo TER Ses gli Uffici Fal, 3; 
arigi, all'Agence Havas, rue.J, J. Rousseau, num. 3; a Londra,, 

Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cormhill; a WestEnd Branch, n.4, 


Le lettere ed i, reclami devono essere inviati, franchi, alla [Direzione del» 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 
Per.gli avvisi rivolgersi all’Ufficio del Giornale, 


N19 


da, 


Le inserzioni costano L. £ la linea, 


Un foglio arretrato centesimi 10. 


dove le acque son grosse, per entrare nel 
Polesine. Là, essendo state tagliate le, dighe, 
tutti i terreni erano inondati. Si dubita se 
‘avesse veramente. passato il Po. Egli aveva 
bensì fattato portare da Ferrara un gran nu 
mero di travi per mezzo di 200 buoi re- 
quisiti : aveva inoltre riunito duecento barche 
tanto dal’ fiume che dall''Adriaticto. Malgrado 
questi preparativi il suo passaggio era stato 
posto: in dubbio. Ma «il signor Erdan corri- 
spondente ‘del Temps e dell’Italie, ‘che’ si 
trovava a Ferrara, assicura’ che il Po fu pas- 
sato a Mezzola da una brigata e da tre bat- 
taglioni di bersaglieri. Si dovette però ripas- 
sare sulla‘ riva destra, quando Cialdini rice- 
vette l'ordine di risalire il' fiume e di avvi- 
cinarsi al trilatero. 

« Mercè questa spiegazione dei due piani 
di campagna si capisce che l' esercito italiano, 
il quale aveva preso delle posizioni sulle riva 
sinistra del Mincio, le abbia tosto; abbando- 
nate. e si sia. rifiugiato. precipitosamente fra 
Cremona, Piacenza e Pizzighettone. La colpa 
n’è del signor Di Bismarck: » 


e RIO 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(‘Ritàrdata) 


Napoti, 7 luglio. — Dai molti giornali di 
ieri e da quelli pure di stamattina avrete già 
potuto conoscere. come si. pensi. a Napoli: 
circa alle proposte dell'Austria all'imperatore 
L. Napoleone. 

La più grande irritazione regna in paese 
pel'modo inqualificabile con cui quella po- 
tenza si è condotta con. noi in questa circo- 
stanza. Coscienziosamente vi posso assicurare 
che fino ad: ora non mi fu dato di trovare 
un, solo che. consigli; di. accettare: 1 armi» 
stizio e di. sospendere per conseguenza. le 
ostilità. Si capisce perfettamente chela Fran- 
cia sollecitata’ così bruscamente a mischiarsi 
in'questa faccenda e sopratuito dopo la let: 
tera dell’imperatore dell’11 giugno ultimo 
scorso, non. poteva fare diversamente di tras- 
mettere le proposte del governo austriaco 
all’italia ed ‘alla Prussia, ma si sente pur an- 
co tutta la. convenienza per parte nostra e 
del nostro alleato di non interrompere in 
questo modo il corso degli avvenimenti di 
una guerra; che se si prosagna soltanto di 
quindici giorni, ancora sarà di sua natura ter- 
minata ed in modo definitivo-per tutti. L’An. 
stria è tale potenza che non bisogna lasciarle 
agio di riposarsi un solo. istante, altrimenti 
ce.la-troveremo: addosso se non rifatta to- 
talmente, almeno’ in posizione di ritentare la 
prova dell’armi. 

Da ‘ogni parte si confida nel Re e nei suoi 
ministri. e non si ha il più piccolo timore 
che le cose possano essere condotte per.una 
via non accettabile da tutta la nazione. 

Malgrado: ciò, non vi dissimulo che la pre- 
occupazione nel paese è grandissima e che 
se ‘per combinazione fossimo obbligati per 
considerazioni di ‘alta politica, che io amo 
credere non potere sorgere in questa circo- 
‘stanza, a cessare ora le ostilità, la notizia 
verrebbe accolta come ‘una. sventura na- 
zionale. 

I partiti estremi in queste ultime 48 ore 
hanno già rialzato un pochino il capo ed 
approfittando del malumore generale tentano 
di tirare l'acqua al loro molino. 

In poche parole la popolazione è inquieta 
e l'agitazione degli animi a vece di calmarsi 
va crescendo. 


bach; ‘e non-giunga' il'ranco appello ‘al'‘s0c@ 
corso che ‘l’ultimo grande‘ imperatore au- 
striaco dirigo ‘agli ungheresi nella’ piòna' fi* 
ducia ‘che ‘dalla storia del loro paese*non 
abbiano imparato ‘ché ‘a dimenticare. 

Senza che il’sentimento ci offuschi l’in- 
tellizenza, ci sarà pur permesso sperare che 
la fortuna delle nostre armi possa‘ ancora 
esseréè ristorata. Ma in qualunque ipotesi, a 
noi basta omai che al primo grande tenta- 
tivo per proclamarci dinnanzi al mondo pa- 
droni di noi, se anche appieno non ci riesca, 
sî'possa ‘con tranquilla ed altera coscienza 
ripetere le parole che scriveva a sua madré 
Caterina dé’ Medici, dopo la disfatta di Pavia, 
Francesco 1 di Francia: pour vous avertir 
comment se’ porte le ressort de mon ‘infor- 
fune, de toutes choses. ne miest demeuré que 
l'honneur'et la vie, qui est sauve. 3 

Alla peggio, torneremo con indomita' co- 
stinza da'capo quando che sia. 

Sacrificato così al‘bisogno di parlare di 
mhaterie, sebbene a noi interdette, eccoci a 
glidaro ‘nel recinto della Corte i'Assisie della 
Senta, ‘ dicchè ‘quello di Firenzé ‘è ‘chitso 
sittò al 17 del'corrente, chi voglia compia- 
corsi ‘di segnirei, 

Martifio  Mafthac "è “un un'uomo’ sui cin- 


Furono una vera fortuna le operazioni -di t; 
attacco. iniziate a. Borgoforte. Esse hanno; pebs 
momento soddisfatto al bisogno prepotente® 
che si rivela. in. tutti. di. una. gran vittoria 
riportata. dal nostro esercito sul nemico. Dopo... 
questa la situazione diventerebbe: meno. .tesa;e 
io ne sono certissimo. Battere gli austriaci, 
è il voto di tutti; lo trovate- nel deputato:;., 
nel senatore, come nell’operaio. e nel. conta- 
dino. Non inarcate le ciglia nel sentirmi porre 
il così detto caffone ed il proletario allo. stesso... 
livello delle \altre classi. della società, poichè: ; 
una gran rivoluzione morale si-è operata in 
queste provincie, e segnatamente. in Napoli;, 
dopo il fatto quasi provvidenziale del 24 giu-:. 
gno. 1 prodigi di valore operati durante quella... 
memoranda; giornata dai. soldati napoletani. 
ha soddisfatto l'orgoglio nazionale o munici»-; 
pale, come. volete meglio, a:segno,.che..ora,, 
l'opposizione. alla pace la troverete. maggiore 
forse nel Sud che non . nel Nord.della; Pe, 
nisola. has 
Per. convincersi di questo basta-leggere i. 
piccoli giornali scritti .in'\dialetto. che,.sono, 
quelli. che, vanno realmente. nelle; mani, dei» 
popolani .e dei contadini; da un. capo. all’altro; 
delle loro..colonne non vi sono: che racconti, 
di atti di yalore del soldato A:.o del caporale: 
Road alla sezione-Porto;. a. Salerne od.a- 
1 cantastorie, (ed vi, narratori cambulantisa; 
Porta Capuanare sul. Molo; hanno»già posto; 
in un, canto il loro. vecchio», io. dij 
canzoni. semi-eroiche; ed.i loro racconti. di, 
avventure brigantesche,rdi leggende fantasti-. 
che odi. miracoli di S. Gennaro o.di S. An-. 
tonio per fare invece-la, narrazione . delle e-., 
roiche gesta dei napoletani a Custoza,..a Vil-. 
lafranca o ‘nelle montagne dello; Stelvio. Chi, 
pensa. ancora ‘a Francesco. ll .ed-ai: suoi bri; 
ganti? Chi a Maria Sofia od alle sue imprese?; 
Tutto è dimenticato ,..è sorta una nuova. èra, 
alla «quale. ognuno. è. interessato. ienerzit 

Ho: udito più d'uno che fece. li ibile; 
per fare vesentarecil:figlio.,.il fratello od}ilt: 
nipote dall’ultima»leva; 0 dalle-secondevcate?t 
gorie che perle. prime raggiuserole:bans 
diere, mostrare ora con-orgoglio le;loro letà © 
tere o fare sentire ad ogni poco con com- 
piacenza che la sua famiglia ha uno de’suoî 


 all'armata , e più ancora; se si;è trovato al 


fatto di Villafranca o di Custoza. Questa è la 
situazione. e sarebbe: peccato» davvero; s® si 
dovesse gettare. dell’acqua ghiacciata su tanto 
entusiasmo. ra 

E poi quate è la Venezia che ci vuol'dare 


l’Austria? Per ‘noi cene è una sola: Quella S 


segnata’ nel trattato di 'Campoformio. Ciò che 
ha essa ricevuto allora ‘e che levè stato poi 
confermato nel famoso'trattato! deb:18: sia ob= 
bligata a restituire oggi all’italia!Saremorane 
cora generosi ‘se non le domanderemo!gli 
arretrati. Nel 49 dopo la rotta di Novararessa 
ha voluto: dal Piemonte Alessandria e:75*mà® 
lioni, oral’ Italia ha «diritto ad ‘una rivincita. 
e'‘sarebbe ingiustizia se non la‘ si ‘volesse!aca 
cordare piena ed intiera. a: MOLEET 
Se voic ritenete ‘queste: mie: parolercome 
l’espressione dell’:opinione pubblicare ccomnò 
il sunto dei ‘discorsi ‘e dei fatti succedutivin — 
queste ultime 48 ‘ore, voi sarete: di molto«al” 
disotto del vero. Vi ‘assicuro ‘che nessuno a: 
vrébbe mai. potuto sospettare una così ‘una 
nime espressione del sentimento nazionale; 
come'si è in oggi verificato. Ciò è bello; è 
magnifico ), ma deve pure essere; presovim 
considerazione da chitiene*il' timone:dello 
Stato, ed' è per questo ‘che mi:sonò affretz 
tato a farvelo conoscere quale! esso» è«reals 
mente, x s stan 


rr rrrP sì 


quant'anni ‘che “vive ‘della ‘fabbricazione di? 
taccuini; \Nel4851 egli*sposava' Cleme 
Langlois; ‘che "riusci buona massaia; *intell 
gentè e docile; tutto ciò ‘chevdil mèglio;sin' 
una ‘parola, possa n marito» desiderare: chie 
una moglie diventi. 4 \ du ,risacslavo 
Mailhac' però ‘avea'‘vissutol'troppo lungds 
tempo da' scapolo per non-avervi contratidì - 
il vizio di scialacquare , * del quale nomi''pe*? 
teva più spogliarsi. Le donne del'vicinatofe 
le'quali'‘sonò felici ‘quando’ s'offre il caso-di” 
lapidaré un'povero marito, intertogate;)nor* 
miinicarono ‘di dipingerlo ‘siccome ‘uomo»di? 
carattere’ ‘egoista;  vio!erito "e ‘dispotico, che 
trattava ‘sua moglie duramente." © tellifesi 
Questa per contro ci vien rappresentata * 
come ‘una: colomba” affettuosa, tinridaj rasst* 
‘nata. Ò LODI 
Y Si dica ‘però 'initiera*la verità. ‘Maîthaoyport® 
parto std, confessa! d’averteuii’igiotto pes? 
smtemente ‘applicata la mano Legion dor 
ebbe ‘torto, porcliè le busso non sorto? un'aré 
gomidiito, Esse "costringono mi non porsitàée 
dono. 7 VONTI A 
Por" parté ‘di stià "moglis; però, esisteva tr 
precedente, la pera e og 
i rado la patè domestica: Dan 
nd sodio ning di Maîttiàc,'Clomong® 


evelitaf 


Tutto lieri/si passò in aspettativa di qual- 
che buona notizia dal campo e segnatamente 
di”Borgororte. Nulla Fiuoso a grande rincre- 
scimento di tutti. to ‘ 

La nostra.stampa si è condotta molto. bene 
in'‘questi giorni di prova. È una giustizia che 
le si deve rendere; essa presta in tutte le 
cirtostànze tn appoggio franco e leale all’au- 
torîtà; lisciando da parte ogni considerazione 
secondaria por non avere di mira che la. prin- 
cipale, quella dell’ Italia. 

Questa condotta nobile e patriotica non è 
stata al certo senza iofluenza nella formazione 
dell'opinione pubblica che în oggi si mani- 
festa così co) nei-secondare il Governo 
a mantenere saldo ed inviolato l' onore ed 
il decoro: mazionale; Nom %è ‘forse codesta una 
nuova prova ‘ché l'Italia: è ‘degna degli alti 
destini cui è chiamata? 

Tn mezzo a queste preoccupazioni  nazio- 
nali ‘è' passato quasi inosservato un fatto ché 
mi ‘piacò di rilevare, ‘perché si riferisco ad 
mia questione che ora non è molto ha'oc- 
cupato "assai la' pubblica attenziofie.. + » 

"Da tnnedì vanno man nano scarcerandosi 

tolpiti ‘dalle misure eccezionali per mene 
reîzionarie; I'Ibro numero tion è molto ri- 
letinte pet la semblite ragione che gli arre- 
stéti ion Faggiunsero ‘ché ‘una cifta limitatis- 
i domincid coi meno pregiudicati e 
sirfifiarà di ‘questo passò finchè ‘tutti siano 
restituiti’ allo ‘loro’ famiglie. Questa misura è 
piéiamenté consentanea all'idea da cui pare 
fosse "iosso il prefetto mel far procedere fin 
difl'‘principio della guerra” a siffatti arresti. 
sorga Îl'partito not 'solé a Napoli, ma 
l niolle ‘provincie, "perchè in questa città 
tutti vengono a cospirare e da qui partono 
poi 'gli ordini’ per Te altre città dell èx-regno 
adi porto nell'impossibilità di agire ‘ef- 
"darafite la "guerra. Questo risultato 
si’ ottenuto} come'ognuno Ha potato vedere, 
adora ché PARRA ea ce ig gli 
altri'non' può ‘pi erò' so stessa’, il to- 
sore unto 
rebbe 


ORAL, 


tutti quei'signori in’ arresto’ sai 

be stato un volere mostrarsi rigoroso senza 
necessità. Che ‘vi 'fosse pericolo; le'cose vol- 
gendo in’favore ' dell'Austria, di avere sulle 
braccia quella potenza'anche in queste pro- 
viticié, oltte alla scoperta di documenti ri- 


La guerra fino al coltello... ecco la parola 
d'ordine del popolo autriaco. 

Per noi vha una sola cosa impossibile in 
questo, momento: la vittoria della Prussia 
sull'Austria. 


ei 


GUERRA ‘IN GERMANIA 


Leggiamo nei giornali di Vienna che Var: 
ciduca Alberto, appena ebbe notizia della 
disfatta di Sadowa, inviò all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

Cola, 4 luglio. 

La disfatta dell'esercito del Nord è una gran 
sventura. Tuttavia nulla è ancora perduto. Nel 
4809, Ja disfatta di Ratisbona fu seguita dalla più 
bella delle’ vittorie, quella d' Aspen. Oggi ab- 
biamo la stessa speranza, purchè l’esercito e la 
nazione non perd'nò il'‘coraggio. » 

Leggiamo, nella Corrispondenza. generale 
austriaca di Vienna del 6 luglio: 


‘Alcuni giornali affermano.che S.A. Li.il feld- 
maresciallo areiduca Alberto, accompagnato dal 
capo di, stato maggiore , generale. John ,. sia 
giunto a Vienna. Secondo le. nostre informa» 
zioni, questa notizia è priva di fondamento. 

L’Etendard pubblica il seguente dispaccio 
particolare: 

Vienna; :9 luglio. 

Le notizie del quartier generale. dell esercito 
del Nord sono gravissime. Tutto fa. credere.che 
i prussiani, senza tener .conto delle proposte 
d'armistizio, vogliono proseguire i loro vantaggi 
militari. L'esercito austriaco, ia qu:sto caso, la- 
sbiarido tina forte guarnigione a Olmutz, si ri- 
tirerà ‘lent: ménté nel campo, stabilito: dinnanzi a 
Vienna. Questo esercito ascende ora a-4100,0093 
uomini e possiede 500. cannoni. Ora si ricono-) 
scerà la saggia previdenza che ha, ordinato. lo 
stabilimento d'un campo trineerato il quale potrà 
ricevere, oltre .l'esercito-del.nord,.i numerosi 
volontari che si reclutano rapidamente nella 
popolazione: yiennese. lu questa forta posizione, 
si potrà aspettare anche l'arrivo dell'esercito 
del Sud. 

Leggesi nella Nuova. stampa libera: 

Si assicura che il conte di Mendsorfî abbia già 
spedito il ‘suo rapporto sullo stato dell'esercito 
{ del Nord. Diétro' questo rapporto, le cose sareb- 
bero in condizione migliore di quella che sî 
crede. Tre corpi d’esercito sarebbero quasi in- 
tatti ed avrebbero già preso posizione in numero 
di 400,000 . presso, Olmutz. 1 resti. degli altri 
Lcorpi si riuniscono e si riorganizzano; essi for- 


; colla 

è nello ‘stato ‘maggiore del ‘medesimo 
trovansi i prifcipi spodestati. Questo ‘prova 
chie lavmissione dell'arciduca collocato ‘in 
Italia erà’noù solo militàre”; ma anche poli» 
tisi Napoli era è doveva ‘esserè la base di 
ne ‘della seconda;; come il quadrila- 

rò lo era della prima. 


5 I 
© er" FURORI AUSTRIACI 


+ Gome sintomo dell’'esasperazione che 
fegna a Vienna riproduciamo il seguente 


Wtigolo, della Delase: 

xl Mypopola austriaco, stringe;i pugni, gli oc- 
chî suoi schizzano ia, l'amarezza lo riom- 
Pie fino-alle-più profonde viscere, ma esso 
nòn conosce lo scoraggiamento, @ non ha 
ombra di-vil:timore. 5 

Ill popolo: austriaco chiede la vittoria, la 
waole;: ba deciso di tutto (sacrificare per. ot- 
; R:awrà, è necessario (che. l'abbia, ed 
i fiducia che nessun uomo di Stato austrisco 
» pensare alla ‘pace: prima che ‘questa 
sia ottenu'a. 

l austriaco» può «sopportare il suo 
lico e le sue, imposte, la.sua bu: 
‘ei suoî nefasti imbarazzi costituzio» 
è bocc così ceo non sopporterà mai; 
s un luogotenente della guar: 
sdi Berlino meni vanto d’aver. vinta l'Aus 


vixen 


Di 


L 
i 


ft 


È 
e 


primo. esercito è battuto, ne: por- 
piedi un secondo; e.se questo: soc- 
pme' raduneremo un terzo; Nessun 
è.troppo «elevato; nessun satrifizio è 
grande! per cottenere la ‘vittoria sulla 


i 


i 


È 


a 


fibacavava ‘attato salti, «e me avea:avuto. un 
GRIN NO re 
din avea: Ja circostanza al: 
Yuomo che buca peg "e aveva torto 
landi uo fallo, quale. s'era 

confessata, e ch'egli le avea col. fatto; più 
angora che. colla. pavole, perdonato, dacchè 
pren vate ia Ho ie nome. D'al. 
treqparia  che-un. modo per essere; 
amati, iediè quello d'essere ramabili. «Colle 
Satta av tr 
o ‘più. disposti a. voler 
bene.-k'idea del d RIÒ retina una 
donna, dal rendersi. colpayole,.ma non le può 


namento marito, Al cuore 
«Inesullo scorcio dell'agosto-4815,. Mailhac 
andò in campagna per l'apertura della cac- 
cia;ima una'leltera premurosa di un sto a- 
ganterdor richiamò -ben presto a Parigi, Al 
sto ritorno il È: sellembre,;; trovò che sua 
Prg da casa sino. dal, 31 
agasto; vi era più ri i 
nè avea mandato sue Role pulizia 
dio man: leltera scritta prima della sua par- | 


questo fatto. che i negoziati con la Prussia 
non avevano altro scopo tranne quello di 
guadagnar tempo. 1 giornali di Berlino assi 
curano inoltre che l'ambasciatore inglese a 
Vienna, lord Loftus, è pn fino all’ ultimo 
momento, il consigliere intimo del xe Gior- 
io V. x Î E si 
ri ha da Monaco, in data dell’8, che una 


Notificazione del governo bavarese dica J'ar- 


ancora conchiuso, e ch’esso si estenderà pro- 
babilmente anche agli alleati dell'Austria. 

Nel Fremdenblatt, in data di Amburgo, 8, 
si legge: , 

«Tutti gli uomini.in- congedo:sono: chia» 
mati sotto le armi pel 16 luglio in vista della 
mobilizzazione del contingente: di Amburgo.) 
Non si conosce da qual. parte verranno, di- 
retti. » 


Si legge, in data del: 9 nella Gazzetta: Ti: 
cinese: 

Sui reclami venuti, da Firenze per asserta 
violazione del confine Grigione da parte de- 
glì austriaci verine eseguita sul luogo un'in-, 
chiesta dal brigadiere sig. Escher. Ne risulta 
infondata T'asserzione, e ciò ‘all'evidenza, nes- 
suna’ vestigia «essendosi rilevata; nella ‘neve. 
È pure.chiarita-la. voce che, dei. garibaldini 
siano venuti .a .S. Maria, essendo constatato 
che anche al luogo ove sorge la quarta can- 
toniéra sullo Stelvio vien''dato il nome di 
So Marfa.” 

Alla dimanda. «del ‘Consiglio federale fatta 
all'Austria. di poter. mandare: un ufficiale di 
stato maggiore all'esercito di quella potenza 


mistizio fra l'Austria e la Prussia non essere | 


PI È n Ci ini. ‘ 
1a regdlare' ed ordinaria amministrazione 
della dire di Sabina, di cui siamo, per la 
misericordia di Dio, vescovo, e dell'abbazia 
di Subiaco, di cui siamo abate ordinario. 
Poichè tale gravissima determinazione; giunta 
die Mento a nosirà cognizione, è stata 
\presa ‘senza le solennità da’ sacri canoni ve 
lute, e specialmente senza premettere le ca- 
noniche ammionizioni e citazioni dallo-stesso 
“diritto divino richieste; senza regolare pro-. 
cesso (che del resto era impossibile per la' 
totale mancanza di qualunque ombra di vero 
delitto canonico), noi dovendo e volendo 
mantenere e propugnare costantemente l’in- 
tegrità di tutti i-nostri diritti: “discendenti da 
‘istituzione divina, come pure il nostro de- 
coro ela dignità episcopale grandemente per: 
tal: fatto oltraggiata © Vilipesa, dichiariamo , 
solennemente e pubblicamente, che noi con- 
‘sideriamo ‘è ‘considerar dobbiamo il citato 
Breve totalmiènte nullo, ‘irrito, ed invalido 
per ogni canonico ‘effetto, € quindi convogni! 
fiducia appelliamo. al. primo vindice-e tutore. 
delle canoniche, disposizioni,» il romano .pon- 
tefice meglio informato, dichiarando in pari 
tempo innanzi a tulta ‘quanta la Chiesa cat- 
tolica apostolica, romana, che esporremo 
quanto: primaconbapposita lettera lé' nostre 
sacre. ed «inviolabili ragioni. .allo stesso. som- 
mo, pontefice, perchè. la verità delle. cose ri, 
manga inalierata; e il romano pontefice i, 
conosca ‘come la nostra condotta essendo 
stata fin’ ‘qui inimune da qualunque colpa 
canodica; ‘perciò .il' mentovato Breve” non 
possa; e non-debba ritenersi. da. veruno altri- 
menti che quale. documento ingiusto e. anti» 
canonico in tutte le suo parti. ; 

Napoli, 28 giugno 1866. 


per seguirne le operazioni,, essa ha risposto, 
essersi ‘adottato’ in massima di non ammet- 
tere officiali stranieri, 


clienti 


L'Italia Militare dell'A scrive che, con 
R. decreto in data del 10 corrente, i dieci 
réggimenti volontari furono formati in 8 bri- 
gate, ai comandi delle quali furono ‘destinati 
i signori Hang, Orsini, Picchi,.ed.i colonnelli 
Corte e Nicotera. nni 


Leggiamo nella stessa Italia. Militare; che 
on R. decreto del 6 corrente aumenta il 
quadro degli. uffiziali-di»stato maggiore nel 
seguente modo : 


mano già il nucleo d'una forza imponente. 

Una parte considerevole di cannoni sarebbe 
statu salvata 6 se ne conterebbero cinquecento 
Anche ‘adesso nelle nostre file. Le fortezze di 
Koeniggraetz è di Josephstadt ‘non’ sono puntò 
bloccate ; il nemico non passò PElba dalla parte 
delle fortezze e mon.ha ancora occupato Pardu= 
bitz. Attualmente le nostre perdite ‘in .morti, fè- 
riti; e. dispersi si fanno, ascendere .a:40,000 uo; 
mini, 

Nel Monitore prussiano, in data del 7, si 
legge: I Ì J 

Come altra volta, la Germania!'intera, ha ap- 
profittato delle vittorie della Prussia. 

Questa ha fondato la rigenerazione della Ger: 
mania, sui. campi. di. battaglia della Boemia. La 
Germania settentrionale va sempre più conyin- 
cendosi chè la Prussìa fia snudato Ja spada, non 
per ambizione, ma per la esistenza e la gua 
rentigia dei beni della nazione. 

È generale convincimento ‘èhe lespèranzé 
della! nazione! ‘saranno >soddisfatte © cadranno 
colla Prussia, che ha indotto gli Stati del setter 
trione della. Germania a porsi dal lati della Prus: 
sia, la quale non dimenticherà mai che questi 
bano abbracciato il suo partito in momenti dif: 

(CUI, 

Dispacci da Slesvig, in data'dell'8, dicono a- 
Vere quel municipio mandato ai re Guglielmo 
un indirizzo; dichiarando in 'esso che eli'abitanti 
dello Slesvig ‘si prottamano. con orgoglio i più 
giovani. cittadini della . Prussia, dolenti; che .i 
loro figli non abbiano ricevuto: .il.battesimo di 
fuoco nelle file dell'esercito. pi. 

_ Scrivono, da Berlino all'Agenzia Havas che 
il governo prussiano possiede alcuni docu- 
menti autentici i quali dimostrano chè il re 
d’Annover, nel momento in cui trattava con 
la Prussia una convenzione di nentralità trat- 
tava pure, con. l’Austria per la riunione del- 
l’esercito, annoyerese con la. brigata RKalik, 
che allora si trovaya nei ducati dell'Elba. In 
queste trattative, .il re di Annover era dispo- 
sto ad abbandonare le proprie truppe al co- 
mando d’un ufficiale austriaco. Risulta da 


Lr_—————m——m—m——T—_ cr ul 


abbandonarlo, . irrevocabilmente, e pregava 
sua sorella a, non fare alcuna-ricerca' per 
scoprire dove. avesse trovato un ricovero; * 

: Dalle TRSROnI fatto. Alaccneo da un suo 
operaio e dalla sua donna di. servizio esse 
ebbe a persuadersi che. sua A iva 
gita con Donjon, controllore al teatro delle 
Folîes drammatigues. 

T coniugi Donjon ed i coniugi Mailhad virean 
da; parecchi anni in istreita amicizia, e nes- 
pa pria ora sorto, insino allora che po- 
(esse esistere una colpevole intelligenza fr: 
Donjon C la Maîlhac. Vi sono dograli che 5 
sono fali se non pei mariti. che pur sareb- 
bero i. principali intesessati a conoscerli, e pei 
quali sarebbe pur meglio che venendo Iroppo, 
tardi a scoprirli, non li sapessero mai. 
cxMa Mailhac per sua. mala. ventura ‘venne 
informato che Dopjon era stato a prendere 
sua moglie in. carrozza fa' sera del 31 ago- 
sto. Successivamente egli apprese che Donjon 
stesso era partito. da -Parig: senza che si sa- 
pese dove si fosse diretto. La donna di servi. 
zo poi, quasi per. confermarlo ne'suvi frenetici 
pica glinarrò. d'avere in passato ricevuto 


dalla sua, padroneala confidenza che il suo 


tenzaila sorella, la moglie, di, Ma; 
Ft i i ae 
esso; annunziava; la. sua ione, di 


amico Donjon avéa tentato con insistenza di 


sedurgli la, moglie, sebbene fossa stata. sdle- 


d’ora innanzi di'‘220ùlfiziali : 
412 colonnelli, 
42 tenenti colonnelli, 
36 maggiori, 
100 ‘capitani, 
60 subalterni. 

In eccedenza al quadro degli uffiziali di 
stato maggiore sopra stabilito potranno, sem- 
pre quando lè ‘esigenze ' del servizio siano 
per richiederlo, essere nominati, a senso del 
R. Decreto ‘24 aprile 1865, uffiziali aggregati 
al corpo stesso, il di cui numero però non 
potrà eccedere quello dil 60, ‘cosìripartitò : 

x 5 uffiziali superiori, © © 
30 capitani, 
25subalterni. 

Nulla è innovato in quanto al numero de- 
gli uffiziali ‘delle armi di linea che, a senso 
dell'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1865, 
sono applicati al corpo di stato maggiore pel 
disimpegno dei lavori di contabilità e pei 
lavori d'ordinè presso gli uffici dei gran co- 
mandi di dipartimento e gli uffici, dei co- 
mandi. generali di divisione. 

Gl'ingegneri geografi finchè saranno ‘con- 
Séryati, continueranno , in ‘base al già stabi. 
lito dal sopracitato R. decreto 19 giugno 1866 
ad essere ‘mantenuti in più del quadro sta- 
bilito per il corpo di stato maggiore.“ ‘* 


PROTESTA DEL CARDINALE D'ANDREA 


Togliamo dal Giordiale di Nipoli dell'8 1a 
seguente ‘protesta del cardinale D'Andria; ché 
fu testè sospeso dalle'sue'funzioni di vescovo 
di Sabina e ‘Subiaco: Ù 


A} clero è al popolo delle. diocesi 

dî Sabina hg di. Subiaco 
Con .un,Breye, emanato;in. Roma in .data 
del 42. giugno. corrente, ci. è, stata. interdetta 


mr ri 


guosimente respinto. Dopo rivelazioni 
per l’accusato, non fuyyi i deb che. la 
sua Elena era stata rapita dall’infame Donjon, 
Egli si diede ad_imprecar. contro. di. questo, 
ma siccome non trovà, alleati, che.Jo. aiutas: 
sero in una, spedizione, alla. ricerca : 
duitore, così Kpiooi a Sage ie: 
sarebbe, vendicato, da. sè.quanda il caso lo 
au fatto imbattera in, quel traditore del- 
l'ospitalilà. Egli intendeva. nè; più nè, meno 
di ucciderlo, ed. a questo, fi i} 25, seltem- 
bre, comperò una pistola, a. due canne. e. 85 
cartucce, dichiarando che, a. quest'arme a- 
vee sfido la sua vendetta... ;. 
+ Un marito un po' più Memmatic 

slato lieto di BA i era pit 
infedele al tempo. stesso che, pe scoprivala 
colpa; 6 quanto alla .xendetta, axrebbe; pen. 
Salo. che la non sì potrebbe. riporre in mani 

ri di quelle dell'amante stes:a, d 

Propria moglie. 


In processo. di tempo. però. ; 


la. pace. dell'animo negli amplessi di un° altra, | la 


donna, che. accolse. solio. il tetto. coniug lo, 


Na era pla apperanza inganneralo, L'ira co- | 


Vava ancora, sebben, sar: 
anzi, non. di. vado, Pret crise 


Îl corpo ' di "stato ‘maggiore si comporrà | 


‘ GmoLano CanpivaLE D' ANDREA. 
Vescovo di Sabina , |. 
Abate ordinario di Subiaco. — 


NOTIZIE ESTERE 


= 5 n 
clienti per un inferò mese @ ‘tall 
di una situazione incerta. 

"La Banca di Francia ha avuto in aumento > 
‘importante nell’ incasso metallico, cioè di 
18 milioni. I biglietti in circolazione i quali 
non erano ‘che di 878 milioni. la settimana - 
decdrsa òggi aumentano 2937 milioni,, au- 
mentarono cicè di 59 milioni.Hl ‘tesoro tha 
rititato pel pagamento dei. coupous ba mi- 


| lioni. Là Banca inoltre ha formito allo sconto 


°3% ‘milioni, lo che ‘fa ‘ascendere il portafoglio 
'da'726 a 760 milioni. La ‘cifra delle antici- 
| pazioni*si' è accresciuta di-4 milioni. 
‘"Th Inghilterra la sitiazione della Banca 
;continua ad.essere molto favorevole. Lo sconto... 
si mantiene al 10 °|,‘per causa di circostanze 
estrinseche e che dipendono dalla situazione 
politica generale: i 

Si crede che l’Italia e la Prussia finiranno 
coll’ accettare la pace, lo che ha una benefica . 
influenza sugli affari. 

tà 11M AZAINLI : 


ATTI UFFICIALI» > 


La Gazzetta Ufficiale del 1 1 corrente 
contiene.: Meetic fr 
‘4. Un regio decreto del 14 giugno, a le- 
nore del quale, sul bilancio. passivo della‘ 
guerra pel 1866 ed al‘capitolo 90 — Acgui- 
sto di.cavalli ‘e muli — è autorizzata Ja mag=> 
giore spesa di dieci milioni di lire... sunt 
| 2. Un regio decreto del 47 giugno, con il, 
quale è fatta facoltà al ministro dell’ interno 
di procedere per servizio pubblico all'occu- 
pazione ‘del’ convento di San Francesco in. 
Pistoia)' che fu: già. autorizzata: per uso di laz-, 
zaretto con regio. decreto del 15 novembre 
1865, sE 

3. Un regio decreto del 20 giugno con il 
quale, la pianta del personale addetto alla 
biblioteca ‘ della R. Università di Modena è 
approvata sécondo: la tabella annessa al: de+ 
creto medesimo: I I 

4.-Un regio. decreta del {7 giugno, che 


Un dispaccio da Berlino in data dell’8, che 
troviamo nei giornali ‘di Parigi, reca che l’in- 
caricato d’affari ‘di Prussia a Costantinopoli, 
signor: di Krause; è Jarrivato il':di 7 nella:ca= 
pitale prussiana. Egli è, ripartito Ja sera stessa 
| con dispacci pel quartier. generale. 

' Da Alessandria d’ Egitto în dafa del 7 ve- 
niamo a sapere che ‘la partenza ‘dei prigio- 
nieri ‘europei în Abissinia venne nuovamente 
ritardata: dall'imperatore Teodoro. La loro 
sorte: dipenderà .dal risultato: della; missione 
invocata a, Londra darquel sovrano, il quale 
reclama l'aiuto dell’ Inghilterra in. caso. di 
guerra contro l Egitto. ; 

Le! informazioni dall’Abissinia dicono che 
l’imperatore Teodoro nen'è popolare e' che 
il'paesè è infestato daì) briganti. 


Corrispondenza finanziaria. 


(Ritardata) 

Paniei, 8 %uglio.— L'improvviso mutamento 
della scena’ politica ha prodotto un effetto 
colossale :sui corsi dei valori pubblici. La Borsa 
di Parigi si ricorderà per.lungo. tempo -di 
questo fatto importante nei. fasti della specu- 
lazione: Nessuno vi era predisposto, sebbene 
fosse opinione ‘generale ‘che Ja guerra volgeva 
al suo‘termine:‘dopo le ultime: vittorie dei 
prussiani. Quello. che è curiose e cha vuol 
essere notato, in questa circostanza si :è che 
la Borsa non si è mostrata. partigiana che della 
pace. Essa diffatti ha accolto ‘con un rialzo 
l'annunzio' di qualsiasi vittoria sia dell'utià 
parte che dell’altra; la ‘quale desse a sperare 
nella. prossima fine della guerra: Mi riuscirebbe 
difficile .dipingeryi lo spettacolo. che. offriva 
la. Borsa giovedì passato. I corsi rialzarono 
în un modo furibondo, punto giustificato da 
quello che avveniva. cis 

Le cifre le ‘avete ‘già ‘avute dal telegrafo, 
ria‘la reazione mon tardò ‘a manifestarsi, è 
progredi in ragione dei;-deboli:fondamenti 
che avea avuto. il.rialzo, e delle: tarde. com- 
missioni di ‘vendita provenienti. dalle. pro- 
vincie. "MORE 

Gli agenti di'cambio ‘deplorano ‘che questa 
oscillazione non.sia’avvemuta prima ‘che Usi 
chiudesse, la» liquidazione; Ciò-espome ‘i lorò 


ZII CETRA IT TIE 


casione, .lo. si udiva mormorare parole, di, mi- 
Raccie contro ilisuo antico. amigo: 

Passarono sette mesì.in questo:stato: di cose 
senza che si sapesse nulla nè di. Donjon nè 
della, Mailhac, quand? ecco ;il 28. aprile. 4866 
FSOIIRArITO il. primo .a-Parigi, 

311, riprese,,.come se nulla fusse inter: 
nuto, le sue antiche abitudini, pred bei 
tutto, si, ripose, a convivere. colla propria mo 
glie pacificamente, dichiarando. ad. essa come 
a,tutti gli altri che ayea fatta da sclo una gita 
in America Der vedere se poteva trovarvi la 
sup fottuna; del resto.;egli non sapeva nulla 
della moglie, di Mailhac, edera adesso: las pri 
ma volta che udiva. siccome avesse abbando- 
Nato suo marito, 

i Anpena Mailhac udì a- parlare. del. ritorno 
È Donjon, corse a casa propria; depose gli 
abili. da lavoro, ne indossò; altri,. prese la-pi: 
stola che ayea comperato mesi. prima, si. muni 
Per Maggior pre:2uzione anche di un'coltel- 
laccio, © così. armato si, divessa alla. casa di 
Dopjon: La moglie di questa: venne. ad. aprire 

Porta. Donjon sedeva a tavola, Appena.lo 
SGorse, senza, profferire. parola, Mailhac: stese 

«Pugno nel quale, teneva; la pistola, @-facen- 
done, scattare. la. molla, Jo, colpi nel petto. La 


viltima abbastanza fortunata di poterschivare 


approva e riconosce la Società anonima ci- 
vile denominata Società Orticola di Lom- 
bardia. 

3. Un regio decreto del 27 maggio che 
approva 'l’atto ‘in data 30 marzo 4866, rogato: 
Lorenzi nativo in Ventimiglia , col quale le 
finanze. alienarono: a Giambattista Rossi pel 
prezzo, di lire 132 i beni descritti al n° 72 
della tabella annessa’ alla legge: 8 febbraio 
1854) n° 1140.‘ 

6. Un R. decreto del 27 maggio, col quale 
è autorizzata la‘cessione a favore del conte 
Luigi Paoletti del Melle. di un magazieno e 
di un tratto di strada nazionali, abbandonati 
pel prezzo ed alle condizioni risultanti dalla 
relazione dell'ufficio del Genio civile di To- 
rino in data 30 giugno 1865, che vidimata 
dal ministro delle‘ finanze ‘sarà inserta per 
originale: nel contratto a stipularsi. 

7.Un, altro R. decreto del :27 maggio; col 
quale ‘è. approvato. il rogito Minnucci del 
9 aprile 1866, col quale le finanze aliena- 
-+rono al Municipio di Macerata pel prezzo di 
L. 2302 27 (duomila trecentodué e cent. ven: 
tisetté). due» tratti \di strada nazionale Laure- 
tana. abbandonata; l'uno; detto» stradone di 
Santa Croce, che. dalliimbocco della nuova 
via nazionale presso l’arco Pio di Macerata si 
estende fino all’ex convento dei Minori Os- 
servanti, della ‘superficie di metri quadrati 
5676 50; e l’altro, che da.detto ex convento 
si estende fino alla. nuova via rimpetto al 
terreno demaniale proveniente dalla soppressa 
Collegiata di Sam Salvatore, della superficie 
di metri quadrati'7879'80. J 
‘8. Nomine è’ promozioni nell’ordine: Mans 
tiziano: î { 

9. Una serie di. disposizioni concernenti 
uffiziali dei battaglioni di Guardia TONI 
mobile. - 

10. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 

41. Nomine di uffiziali nei Corpi volontari, 
‘La stessa. Gazzetta Ufficiale dell'14 annun- 
Zia, che presentarono indirizzi a S. M, jl Re 
ed ai reali principi; 

Le Giunte municipali di Cento, Pieve di 
Cento, Poggio Renatico, Sant'Agostino, Pian- 
castagnaio, Castello d'Amnomie, Rivarone, Chiu- 
si; Meldola; Volterra, Ponsacco, Piombino, Fau- 


id ci 


un secondo colpo che l'assassino stava per ag 
giustarle.. Quesf ultimo! si (diefle prontamente 
alla fuga, mà venne quasi immediatamente 
arrestato. Donjon non è morto per causa della 
sua ferita, ma i danni di questa sono forse 
irreparabili. 

Sono facili ad immaginare le scuse addotte 
dall’imputato. Egli pretese essere stato sempre 
solito,a portare in tasca le armi di cui fu 
trovato in possesso. al.momento del sùo ar- 
resto. Sostenne poi che sì sarebbe immagi- 
nato tutto, salvo che di trovare Donjon pa- 
cificamente riunito alla sua antica metà. 


I giurati, con un esempio che francamente 
Feputiamo' pericoloso‘; * sebbene | possa avere 
l'apparenza di difendere 1a? moralità. degli 
obblighi coniugali ‘‘assolsero dall’ acensa di 
attentato di assassitiio 1’ ‘imputato, quasi che 
fusse' ammissibile il farsi giustizia da:sè, di 
dffese , riguardo' alle quali è ‘un pregiudizio 
chie'si possano lavare nel’ sangue, come è 
un pregiudizio quelo che T onore di-un 
marito possa essere offuscato dal'e debolezze 

l'una moglie: Ma il mondo è pieno di pre- 
indizi, nè Ja mostra ‘voce è abbastanza po- 
lente per estirparti. 


—__ 
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. numerosa figlinolanza. 23% i 


- passo. Quasi si potrebbe dire che si è 


glia, Ivrea, Manocalzati, Borgia, Itri, Fondi, 
Nizza, Monferrato, Roccagrimalda, Cartosio, 
Fontanile, Castelletto Molina, Bruno, Mom | 
baruzzo, Maranzana, Castelnuovo Belbo. 


— — ———_matonsit—iià qui è 


CRONACA DI FIRENZE | 


Mariedi, 10 le guardie di' pubblicu ‘sicu- 
rezza arrestarono quattro vagabondi indiziati 
come auteri di furti, due individui che fa 
cayano pubblicamente voti per.la distruzione 
dell'attuale ordine di cose e pel trionfo dei 
nemici del nostro. paese. 


Gierni sono fu arrestato in Firenze un in- 
dividuo proveniente da Roma, e tenuto d’oc- 
chio dalla polizia perchè sospetto aut ore di 
varie grassazioni. 

Quel tale mentiva nome e professione, ma 
fu riconosciuto per un lucchese che nel 1862 
fu condannato a 9 anni di casa di forza per 
furto qualificato, e ch’erasi reso contumace. 

Opèrando una perquisizione nella casa di 
una donna imputata di tener mano, a’ ladri, 
gli agenti della questura vi rinvennero una 
quantità di biancheria riconosciuta ‘come di 
provenienza furtiva. ‘ x 

Nol comune di Londa (Ponte 1a Sieve) i 
militi della Guardia nazionale arrestarono due. 
coloni ‘che ricettavano malfattofi. ‘ 
—__ een 


NOTIZIE INTEBNE « FATTI-VARI! 


Arresti. — Il Corriere mercantile del 9 
annunzia, che-il giorno prima, scortati dai 
RR. carabinieri ed.-ammanettati, farono tra- 
dotti ‘nelle carceri criminali di Genova due 
preti, due borghesi ed un militare impulati 
di fare da Spie al nemico. . F 

Sequestro di giornale. —.A Ge- 
nova, scrive lo Stendardo cattolico del 10, 
fu sequestrato l'ultimo numero, del periodico 
mazziniano I Dovere” è» 

Tre asfissiati. — La Gazzetta di Mi- 
lano del 9 corr. scrive: Un fatto deplerevole 
accadde alla cascina di Fiòrario vicino alla 
Santa. Un contadino, padra di famiglia, si 
calò giù in una cisterna per riparare un foro |, 
turatoz "e dal”tempo che resto dentro s'ac- |: 
corsero' altri che era nato un infortunio. Di- 
fatti und di questi, credo un fratello, entrò | 
immentinenti ;. e, tosto ‘entrato, restò asfis- i 
siato come lo fu il primo, ed un terzo pre- 
cipitò dentro per soccorrere gli altri due. 
Ma anche quest'infalice rimase. all'itante' vit- 
tima, senza poter giovare agli ‘altri ; e la di- 
sgrazia. sarebbe continuata; se persone di 
buon senso non avessero trattenuto, gl’infe- 
lici parenti dei periti. 

Suicidio. — Ieri, scrive il Giornale di 
Napoti del 7,.il signor Danise Giovanni, di- 
rettore. della” stamperia del Fibreno, suici- 
darasi.con'un colpo di pistola, ._ —=— 


Lascia nella desolazione ta moglie! ed una 


NOTIZIE UITIME | 


Firenze dÎ, ore 7 pom. — Le-tratia- 
tive per l'armistizio procedono con molta 


lentezza é-mon hanno progredito d' un 


andali indietro, ciò che si deve principal- 
mente all'Austria. i 

La sollecitudine colla quale il governo 
austriaco ha voluto rettificare la nota del 
Moniteur di Parigi, dichiarando nel foglio 
ufficiale di Vienna che si fa l’imperatore 
Napoleone, che si offerse spontaneaments 
di aprir negoziati per un armistizio an- 
che,colla Prussia e non’ solo coll’Italia, il 
proclama dell’imperatore, Francesco -Giu-| 
seppe; fatto più per proseguir Ja guerra. 
ad oltranza che per affcettare una pace 
onorevole, hanno scossa, profondamente 
Ja fiducia di‘quelli che credevano facile 
la ‘conclusione. dell'armistizio. ,,, 

Come ‘avrebbe potuto conchiudersi fa- 
cilmente. un armistizio fra le, parti. belli- 
geranti , nelle -condizioni in cui ‘ciascuna 
di lesse di fribva gr Ut “ns 

Armistizio: non può significare ‘che pace. 

Stabilire wh armistizio per dar tempo 
all'Austria di ‘raccogliere uninuovo  es.r: 
cito e ritentar la sorte i, non 
può convenire. nò alla fi 16 Ul, | 
ma molto meno alla Priissia, contra. coi 
ora sarebbero diretti tutti gli sforzi del- 
Austria. , DE 

Per conchiudere l'armistizio fa pertanto 
di bisogno' di stabilire i preliminari della 


sarebbe disposta di far alla Prussia? 
soll proclama jiperixlè dichiara svlenne- | 
mente di respingere una pace, la quale 


l'impero? La Prussia che occnpa la Bos- 
mia: può rinunziare al premio della vitto- 
ria? La ‘Prussia cho vuole eseludere l’Au- 
stria dal ‘seno della Confederazione, con- 
Sentirebba. mai ad una pace, che lasciasse 
l’Austria come era prima della guerra? 

Questa ‘conclusione «d-Ila lotta è contro 
ogui previsione politica. 

L'Austria sarebbe ben disposta ad in- 
dennizzare.Ja Prussia a spese degli altri 
principi tedeschi, a spese degli stessi suoi 
confederati, pronta a pigliarsi anch’ essa 
uoa parte delle sue spoglie, ma del suo 
non vuol rinunciare a nulla. 

Le propaste presentate dall'Austria come 
preliminari della pace non essendo state 
accettata dalla Prussia, l'armistizio bon si 
è potuto conchiudere, e gli eserciti alleati 
avanzano. così in Germania come nel Ve- 
netò. ; 

"La guerra deve’ quindi proseguire con 
tulta alacrità e con tutte le forze nazionali. 
Essa è proseguita dalla ‘Prussia, per rag- 
giungere lo scopo pel quale l'ha impresa, 
la riduzione,. cioè; della potenza territe= 
riale e politica dell'Austria in Germania, 


‘| ela formazione di un nuovo Stato fede- 


rale; dall'Italia per costituire de.«sue fron- 
tieré naturali. Sarebbe forse da discutere 
se non’ si esagerano le suscettività nazio- 
nali; continuando ‘le ‘ostilità per la con- 
quista d’una provincia già ceduta; ma il 
Veneto non può più essere il principale ob 
biettivo della’ guerra, bensì di occupare le 
frontiere naturali. d'Italia e andare tanto 
oltre quanto richiede l’interesse. nostro e 
del nostro alleato. 

La guerra, considerata sotto questo a- 
spetto e diretta con risolutezza; non du: 
rerà forse langamente. Le trattative per 
l'armistizio intanto continuano, e se ver- 
ranno interrotte, potranno essere presto ri- 
prese, con miglior successo. 

Tale. è la situazione politica odierna, 
sciolta-dalle incertezze, dagli equivoci e 
dalle ‘contraddizioni, che. risultano dagli 
ultimi, telegrammi che si son ricevuti. 

La France -di Parigi non ha ancora 
compreso che la cessione. del Veneto alla 
Francia era una, fizione diplomatica, non 
un atto materiale, non un dono di terri- 
ritori, cha i.tempi'nostri nou consentono, 
che il diritto pubblico non riconosce e 
cho la digoità della Francia non ammette, 
perchè la Francia pnò ben farsi cedere 
i.territori che conquista colle sua armi od 
occupare quelli, i cui popoli spontanea- 


menta a lei si uniscono, ma non accet- 
tare dall’i , dti zosetain tv uo Ud 


provincia, ‘di cui gli è conteso il possésso, 
una provincia italiana. Ciò. è per noi così 
chiaro che‘mow riesciamo ad intendere 
come. la (Prance e gli aliri giornali che 
la ‘pensano ‘come lei, non abbiano com- 
preso. che la interpretazione da essi data 
alla nota del Monitewr, offenderebbe, s6 
fosse ‘giusta, l'onore della Francia, che, 
in fatto d’onore., non la cede a nessuna 
altra mazione. 

Pure la France ‘persiste nelle sus idee, 
erce ne dà oggi una novella prova. an= 
nunziaddo ‘che il principe Napoleone si 
reca a prendere possesso di Verona che 
gli verrà consegnata dalle autorità. au- 


istriache; qual primo titolo per la cessione 


del Veneto. 

Tali assurdità si additano, non si con- 
fatano: sarebbe tempo sprecato. Solo.vo- 
giiamo annunziare che il principe Napo- 
leone non è partito da Parigi, e che se 
thai si recherà in Italia non sarà per an- 
dare a farsi consegnar Verona dagli au- 
striaci qual plenipotenziario di S. M. l'ins- 
«peratore Napoleone. 

L'Italia ha udite con sentimenti di am- 
mirazione ‘@..di nobile orgoglio le prove 
di. valore date dai' Reali Principi nella 
giornata dél 24 Essa ,' fra le altre cose, 
sa come .il. principe Umberto, rimanesse 
a lungo imperterrito im mezzo al quadrato 
del 4° battaglione del 49° di fanteria, fatto 
segnò ai. replicati  assaltidel nemico. Se 
grande fu il coraggio del Principe, la sto- 
‘ria registrerà pure con riconoscenza i no- 
mi di quei prodi che coloro petti fecero 
sendo all’erede del trono. E un fatto de- 
gno d'osservazione e' quasi provvidenziale 
sì è che, incquel baitaglione composto di 
146 individui, erano rappresentate. tutte 
le provincie italiane. Ecco in qual modo, 
secondo sicure informazioni, quel batta- 


DA, (Pon E ig. $ x 
Quali sono Je concessioni che l'Anstria | glione era composto : _ 


Antiche provincie 88 — Lombardia 48 
— Parmensi BI — Modanesi 9/= Ro- 
magne 85 — Toscana 6- Umbria e 
Marche 21.—,Napoletans 97 — Siciliane 


scuotesse le basi delia Dole panstriagi» 
Ma come conchiadere , dopo le soffe 
Î Seonfitte ‘@ ton ‘un esército sbaragliatà, 


<una- pate: che-assodi-le basi crollati del- | quei valorosi 


29° Emigrati ‘veneti 9 — Totale 446. 
Quando si ricvtda ‘con ‘quale costanza 
sostennero lavtotta contro 


il nemico superiore di numero, non s 
pò a meno di riconoscere cha tra i figl 
Praxi RAUL 3 

d'Italia è scomparsa ogni divisiona di pro 
vincie, sovratutto per ciò che riguarda le 


alla dinastia. 
campo di battaglia, che varrà certamente 
a render sempre più salda l’unità. del 


la ‘compiono a prezzo del loro sangue. 


GUERRA NAZIONALE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dal Campo, 9 luglio. 

La notizia del passaggio del Po operato 
felicemente dal. generale Cialdini è giunta qui 
in tempo per toglierci Ga quello stato di 
quasi-demoralizzazione in cui ci aveva piom- 
bati la notizia data dal Moniteur riguardo alla 
cessione del Veneto.-I nostri corpi sono an- 
siosi, e più che ansiosi, impazienti di essere 
chiamati di nuovo in faccia al nemico. 

Le operazioni di attacco contro Borgoforte 
proseguono alacremente. Il nemico disturba 
assai frequentemente i lavori.del. genio, ma 
senza produrre gran danno, Il. giorno che 
sì riaprirà il fuoco .sarà tale ‘una pioggia 
di colpi concentrati sui forti che proteg- 
gono la riva destra e sinistra del Po, che 
essi in brev''ora saranno resi inabitabili. 1 
giornali.annunziarono che il giorno 5. gli 
austriaci avevano sgombrato i fortilizi di Mot- 
teggiana, distrutto il ponte (che non esiste 
nemmeno, essendoci solo un porto): ma în 
ciò non vi era nulla di vero. 

Oggi è arrivato qui il ministro degli esteri 
e'ha avuto una lunga. conferenza col. gene- 
rale:La-Marmora, dopo di che si è recato a 
Cigognolo presso $. M. 

Mi sono giunti nuovi ragguagli sulle pro- 
dezze commesse dagli ‘austriaci. nelle loro 
scorrerie al di qua del Mincio. 

Il giorno 4 corrente, penetrata una grossa 
pattuglia di essi a Monzambano, ebbe con- 
tesa con' quel sindaco, ed un ulano gli diede 
un forte colpo sul capo ch'egli. potè per 
buona ventura scansare colla mano, la quale 
però gli rimase malconcia. 

Nella notte del 4 al 5 furono a Goito e.vi 
posero il saccheggio; alcune case furono 
rovistate dai soldati. 

Verso le ore 2 della stessa‘ notte arrivò 
colà una nostra pattuglia; si scambiarono 
alcuni colpi di pistolone, dopo di che il ne- 
mico si ritirò. passando il Mincio. 

La mattina. del 5: circa dieci dei cosidetti 
ciceri (volontari viennesi a cavallo) si spiù» 
sero. fino a Cavriana. 

Gli austriaci arrècarono grave danno alle 
campagne di Pozzolengo, ed. a Voltai tiro- 
lesi strapparono ‘lo stemma reale di quella 


Proto pois di VU crono e 
presentare, i, detenuti. per verificare so ve 
n'erano di quelli arrestati per spionaggio, e 
non avendone trovati, fecero “richiudere le 
carceri con entro i prigionieri. 

Lettere di Gargnano mi recano i seguenti 
ràgguagli sulle ostilità commesse dalle can- 
noniere austriache. x 
Verso le ore 4 1j2 ant. del 2. corrente 
una cannoniera austriaca recavasi davanti a 
quella via a pochi metri di distanza, e fece 
tosto qualche colpo di cannone a mitraglia 
contro il paese, rimanendo mortalmente. fe- 
rito un individuo di quel luogo. Indi giun- 
gevano ‘altre tre cannoniere che mettevansi 
in lunèa di battaglia ad una certa distanza una 
dall’ altra dalla parte di Bogliasco, e queste 
pure a loro, volta tirarono qualche colpo. 

Le due compagnie del 2° reggimento vo- 
Tontari chie colà trovavansi coi carabinieri 
reali, si tennero in agguato silenziosi in a- 
spettativa di uno sbarco che supponeasi do- 
vesse esser fatto. Mitragliate erano tirate di 
tratto in tratto dal nemico allorquando po- 
teva scorgere qualche garibaldino, g si fecero 
più fcequenti le cannonate nella località de- 
nominata San Carlo, fra Villa e Bogliasco, 
mentre sopraggiungevano nelle ore pomeri- 
diano tre battaglioni del 2° reggimento vo- 
lontari. Rimase morto, colpito da una palla di 
cannone, un garibaldino, e feriti altri quattro 
uno dei quali mortalmente. 

La batteria di Maderno tirò qualche colpo 
sulle cannoniere austriache’, ma' inutilmente 
per la' gran’ distanza. Cessarono queste il 
fuoco soltanto alla vista delle tre nostre can- 
noniere partite sul. tardi della; giornata da 
Salò a quella volta, giungendo appena in 
tempo per iscambiare qualche colpo colle 
sustriache mentre ques!e si ritiravano. 

Durante la successiva notte una delle :can- 
noniere austriache tornò rimpetto a Gargna- 
no; e s'intrattenne a discreta distanza sino 
all'alba, indi si ‘allontanò verso Peschiera. 

Tanto dai volontari quanto dai carabinieri 
durante la giornata del2 non furono esplose 
armi, avendo il comandante ‘déi-‘volontari ia- 
giunto di tenersi fermi tutti e silenziosi, 

ll servizio della posta militare da alcuni 
giorni: in qua funziona di. bel muovo con 
quella regolarità di esattezza-di ‘cui tuttivave 
vano a lodarsi dapprincipio. Le. circostanze 
eccezionali di marcie prolungate per alcuni 
giorni di molte divisioni, i cuì uftizi non po- 
ferono soddisfare al servizio, il servizio di 
posta-cavalli che non potè accordarsi dal 
quartier gengrale se non dopo il 18 giugno, 
dacchè volevasi fare assegno pel servizio de- 
gli uffizi, stabili, i quali on avendo mezzi di 


trasporto sufficienti, mal potevano corrispoli. 


virtù. militari 0.1’ amore 6 la. devozione 


L’ atto. eroico di questo battaglione fu 
un nuovo plebiscito, un plebiscito sol 


nostro. paese e la fede nei Principi che 


i | dere al bisogno; finalmente il cambiamento 
i | di linea nel ricevere tutti i pieghi per d' e- 
. | sercito che era stato ordinato dal quartiere 
generale in seguito al movimento di concen- 
trazione dietro l’Oglio; tutte queste ed. altre 
cause non potevano a meno che dar luogo 
a certe imperfezioni nel servizio, di cui la 
stampa ebbe occasione di preoccuparsi. Del 
testo è giusto 1’ avvertire -che sono ben 26 
gli uffizi di campo dipendenti dal direttore 
della posta militare, e certamente non tutti 
i titolari dei medesimi soddisfano con: quella 
attività e con quello zelo che farebbero me- 
stieri: è un fatto però che non sì tosto. al- © 
cune imperfezioni. vengano riconosciute nel 
loro. servizio, il direttore suddetto che è il 
cav. Gugiani, il quale fa già a capo di que- 


Italia 1860-61 e se ne disimpegnò colla sod- 
disfazione universale, provvede tosto alla loro 
surrogazione. Avvertite ancora che se iutte 
queste cose possono: eseguirsi colla massima 
facilità nei tempi ordinarii , attualmente rie- 
scono non troppo piane; epperciò voglionsi 
avere tutti i riguardi prima di mettere in 
campo severi rimproveri. 
(Altra corrispondenza) 
Incudine,.9 luglio. 

Se per avventura i lettori dell’Opinione non 
avessero ‘ancora notizie un po”:esalte intorno 
al fatto d'armi combattuto a Vezza.il giorno 4 
di questo mese, io posso fornirne alcune. 

Mentre il. quarto reggimento dei volontari 
italiani trovavasi a Lonato; un ordine improy- 
Yiso lo faceva retrocedera assieme al secondo 
battaglione dei bersaglieri affine ‘di correre 
in soccorso del:primo battaglione del reggi- 
mento stesso che, essendo stato mandato 
contro gli auslriaci, i quali avevano gia co- 
minciato ad. occupare i paesi di Valle Ca- 
monica più vicini al Tonale, si trovava in 
periglioso condizioni. Il battaglione bersa- 
glieri precedette la marcia del reggimento 
da Lovere verso Breno ed Edolo, e solo 
potè menare le mani nel combattimento di 
Vezza; mentre il setondo, il terzo ‘ed'il 
quarto battaglione del nostro reggimento si 
affaticavano in infruttuose ma faticosissime 
ricognizioni verso i gioghi di Croce Dornini. 
Alla mattina del giorno 4 il secondo bat- 
taglione del. quarto reggimento vien. fatto 
partire precipitosamente in soccorso del primo 
e del secondo battaglione bersaglieri. Ma per 
somma sventura, il. soccorso «spedito giun- 
geva troppo tardi, 6 a null'altro potè assi- 
stére che all’infausto sfilare dei carri’ dei' fe- 
riti e allo sbandamento di quei due disgra- 
ziati battaglioni. Noi eravamo tutti muti dallo, 
stupore, perchè ‘ad' un mal successo delle 
armi garibaldine, pur sempre così fortunate, 
non eravamo punto .0 nulla-preparati. 

Ecco intanto come avvenne.la cosa. 

La sera del giorno 3'alcune' fucilate scam- 
biatesi tra si. nostri avamposti e quelli'del 
campo austriaco ‘ci fecero avvisati che quelle 
prime avvisaglie avrebbero potuto tramutarsi 


“E Z combattimento. E posi fa rina France dice che il principe recasi a 


condo battaglione bersaglieri occupavano la 
strada ‘che’ da ‘Edolo ‘ conduce “a Ponte di 
Legno. Gli anstriaci, meglio avveduli, invece, 
occupavano le alture di Vezza. Alla mattina 
del giorno “4&per tempissimo non so bene 
ancora “so gli austriaci o i nostri incomin- 
ciano il fuoco. Il maggiore dei bersaglieri, 
Castellidi, spiega tutte le sue forze e risponde 
assai bene al fuoco micidiale* degli’ austriaci, 
ai quali i nostri tiratori di carabina 6 i‘no- 
stri artiglieri arrecaho gravissimi danni. Del 
primo battaglione del quarto reggimento non 
vennero fatto impegnare che le prime due 
compagnie, perchè pare che il maggiore Cal- 
desi, che lo comandava, avesse ricevuto, or- 
dine di-tenersi sulla difensiva. 

Ad'ogni ‘modo con: forze di tanto infe- 


tava sulla linea circa 2,500 uomini fra land- 
stiùrm © jliger e 5 pezzi d'artigleria, e noi 
soltanto un migliaio e due pezzi, i nostri 
dovettero ritirarsi, Di più; se si aggiunge che 
il fuoco di un conto cacciatori. tirolesi na- 
scosti inun pineto, senza che i nostri se ne 
avvedessero , colse i due battaglioni ai fian- 
chi ed alle spalle, si capirà facilmente quale 
dovesso essere la riuscita di. quella infausta 
giornata. 

Il nemico vittorioso ‘ però anzichè inse- 
guirci, si ritirò invece dalle posizioni di 
Vezza ed indietreggiò fino a Ponte di Le- 


siasi ritirato sul Tonale: 


ristato dallo inseguirci, e nol fece. 


battimento che durò per circa qua!tro ore. 


veglia attentamente ed operosamente. 


| tardi l’avremo. 


ziaw. Essendo abbrucciato il ponte:sull' Elba, 


DISPACCI ELETTRICI — 


(AGENZIA STEFA 


Pardubità, 8. — RAI UAI 


comandata da Steinmelz passò ieri, per Wrat: 


presso Pardubitz, i nostri hanno costrutto due! pn 
ponti di barche a destra e a sinistra di que- 
sta città, 

Il: generale Gablentz , il quale era venuto 
nuovamente come parlamentario, fu rinviato, 


Pardubitz,.9. — Il quartiere generale sarà 
mani a Zwittau in Moravia. 
tion essendo state ‘credute’ sufiicienti: le pro=o gti 


sto stesso servizio nella campagna della bassa 


riori a quelle del nemico, poichè egli con- | 


gno; anzi al momento in cui. scrivo dicesi 


i nostri combatterono valorosamente, mas- 
sime il 2° bersaglieri, il di cui maggiore 
Castellini cadde da eroe. Egli caricava gli 
austriaci alla testa del suo ‘battaglione ed 
armato di carabina. Morirono anche il capi- 
tano Frigerio del secondo bersiglieri ed il 
sottotenente Prada del 4° battaglione. Com- 
plessivamente si‘ possono contare un dieci 


morti ed un sessanta feriti, la maggior parte | r°ndi francosiv8 sa d 

dei quali nei piedi e nello gambe. note MR» apr9@ 
Le perdite del nemico non mi sono an- Consglidati inglesi 7 

cora! esattamente note , ma debbono essere ® ne prossimo 

assai gravi, poichè è Dersaglieri' ed artiglieri Valla SA vapore 


fecero assai bene il dover loro, Di più,, s0 » 
fossero state leggiere, egli non si sarebbe 


Così ‘cominciò e fini quell infausto com- 


Ora le posizioni sono così fortemente 0c- »  Lonbardo-Ven. | 377 
cupate dai garibaldini da non temere sor- » 0», Austriache AI 5 336 
presa o danno alcuno dal nemico , se mai A tig RESTARE i 
gli frullasse pel capo di attaccarci. Cadolini s terr, di Savona VE | CALI 


Noi pure speriamo la ti vincita della por- 
dita toccataci il giorno quattro. E presto 0 


domani trasterito' a -Hoenmauth, e; dopo! do- 
poste da esso recate per un armistizio. 


gravemente ferito; si spera però di sal- 
varlo, 


dici, perchè l'Austria non accettò la conven» 
zione di Ginevra, sono curati dai medici prus- 
stan, 
Berlino, 10. — Leggesi nel Monitore prus- 
siano: 7 A 
L'armata ‘prussiana non pri 
un solo cannone. Quello;che mostrasi a Vie da ii 
‘| non può essere che un cannone, il quale fu» 
una volta regalato dal te all'imperatore. : A 
‘Altro dilla'stessa ‘data. — Il segretario di © 
legazione ,-sig. Talletay, giùnso da Parigine,7 
fa ricevuto immediatamente dal sig; Bene 
detti, Questi , col siò ‘primo segretariorevif) 
capo; della cancelleria, parti jeri sera per 
quartiere generale. Questa mattina parti pure:® 
pel quartiere generale il conte di Barrak.} 
Prima della loro partenze, i due ambasciatori 
ebbero lunghe conferenze col-ministro.degli.; 
affari! esteri. 4 i pe 
‘Altro della stossa data. (Officiale). —. 
Le proposte recate dal parlamentario Gableniz, 
furono respinte. aio 5 
Le proposte d’ armistizio con l' offerta! di' 
cedere ai prussiani le. città’ di Josette e 
dii Theresienstadt non, furono trovate accet=, 
tabili dal re di Prussia. ito 
‘Monaco, 10, —'La Gazzetta di Baviera” 
dico essere avvennto un co at a 
Bruckenau e Kissingen. I prussiani fi 
respinti. ‘ ti 
Il quartiere generale bavarese fu.fraspor=; 
tato (a Munnerstadt. © : ‘ iboRiA 
‘L'ottavo ‘corpo d'atmata fedèrale rintnziò! 
di congiungersi con d'armata hay, = 
Non trovasi alcun corpo prussiano fra 
ga, Pilson è l'Egor. |! 0 /* © O18.E 
Vienna, 10. — Parlasi di uri cambiamento: 
di ministero. Il governo da ea 


mentare di conto quaranta. milioni: 
colazione dei biglietti della banca. 
a trasporiare il tesoro fuori di Vi 
siani occuparono. Jglau., |, Aff rin, 
Parigi, 10 — La Patrie annunzia che lo 
imperatoreTha ricevito ‘il principe di Reuss 
L’armistizio durerebbe un meses“ * 
Il principe Napoleone ebbe ‘questa Mattina 


Verona: Ivi.le autorità austriache gli conse- 
goeranno quella città come primo; titolo per 
la ‘cessione .del: Veneto.(1). . . ..; P 

(4) cs prin ‘on questa notizia (E sto 
‘priva’ dì fondamento» - «+. * + è Qui 
dro . — ‘La France dice che la par. 
tenza del ‘principe ‘ Népolborie \@'titardala,. 
«essendo. sorti nuovi incidenti. |, .;. 

Le condizioni” proposte dalla ‘Prussiae el di 
‘sono contenute nella lettera recata dal prin; 
cipe, di Reuss , sarebbero che V'Austria sia; 
‘esclusa dalla Confederazione ; che la Prussia! 
abbia l'esclusivo” comando. di tutta, le forze, 
di terra e'di mare della Confederazioni, 9) 
«la rappresentanza diplomatica: della Gerià i 
all’estero :. che osiano annessi alla Prussia i 
ducati e una ‘patte dei territori. attua 
occupati. FATE RO 

La France: crede, di sapere. fa l'impera» 
tore trasmise immediatamente a ondra 6 a 
Pietroburgo queste importanti.comunicazioni, 
fattegli dal principe di Reuss, sollevando esse 
quistioni d'interesse europeo, le quali non 
possono. decidersi che col concorso delle 
grandi potenze. sia ve 

Berlino, 10. — Il numero dei cannoni 
presi ‘nella battaglia di Ssdoa -g, nell” inse- 
guire l'atmata austriaca è di 180. 

Ultimamente i prussiani - s' impossessarono 
anrhe di 400 carri ripieni di ‘munizioni. 

Berlino, 11. — li governoritaliano rispon 


pal 
la-2 


siano circa l inamissibili(à di mal ‘at 
sulla base della cessione del Ve 


«in.liquid. . =” 

VALORI DIVERSI ioni; 

Az. Credito: mob. francese 688 

» 00 ag italiano "| pb og 

» » » spagnuolò | 330 

Strade fer. Viit. Emanuele. |.-85.. 
’ 


GIACOMO DINA, direttore, —, 


ti LL 
Giovanni ROMBALDO, gerente. — 


Il principe Antonio» di Hohenzollern nè lm 


I feriti austriaci abbandonati dai Ioro me- — 


nai set osa mae È 


ESPOSIZIONE: CATT 


VIA CAVOUR, N° 24 a 


La sola che renda ai eapelli 
bianehî il loro colore primitivo 


E A U DE B A Mi senza il soccorso della tintura (uso 


facile). Prezzo 10 fr. la bocc., 5 fr. la 112 boce. — Cariven, chimico (ue de PAn 
Comidie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino presso D. MONDO 


cienne 
via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso Compaire e Comp. 
‘via de' Martelli; n. 7. 

- ga, 


L'TREIMO SUCCTASALO DEI FORMALI 


in'Torino; via dello Finanze; 19, 
incaricato di ricevere le inserzioni, è. gli annunzi e 
gli ‘abbonamenti. pol. giornale. L'Opinione. 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEI GIORNALI 
dei signori BAASENSTEIN: E VOGLER 


a Basilea, Parigi, Francoforte SIM. Amburgo, Vienna e Berlino } : A not ‘e 
s° incarica delle. ‘Gran magazzino di Mobili, Bronzi ed ‘oggetti di 
INSERZIONI NEI GIORNALI di addobbo a prezei discretissimi. "179 ak de SACE 


por i fogli periodici di tu A 
i prontezza e discrezione. - =" 


senza aumento di prezzo e promettendosi setuso — elia. 
Re ran ra che bannò degli annunzi da (ar tra APPARECCHI, ROGIER-MOTHES. CONTHO: LE: EMAMATIONI 
Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'omandzione dari 

dore dalle fosso, latrine ed altri luoghi co) È È 
(@tisae, Parigi, cité Treviso, DA 


I CATALOGHI DEI GIORNALI saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 
edizione sarà completata e rettificata tenendo conto dei cambiamenti che pos- 
sono essere sopravvenuti. 


straordinario per le forti commissioni. 
Essi fanno giungere i numeri giustifieativi degli annunci. 
Dirigersi franco di porto, si signori Mo, 
’ 


ORARIO ESTIVO: DELLA STRADE FERRATE: ROMANE (Sezione Nord) È CANTRALE. TOSCANA 
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